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ANALISI TECNICO-NORMATIVA (A.T.N.) 

(Allegato "A" alla direttiva del P.C.M. del 10 settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

 

 

Titolo: Schema di disegno di legge, recante “Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e 

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, 

dall’altra” 

 

Amministrazione proponente: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 

Referente dell’Amministrazione proponente: Ufficio legislativo del Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale. 

 

PARTE I - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo.  

Si rende necessario recepire nel sistema normativo nazionale il quadro giuridico ed istituzionale che 

l’Accordo di Partenariato e Cooperazione (APC) definisce al fine di sostenere il consolidamento delle 

relazioni bilaterali tra l’Unione Europea ed i suoi Stati Membri, da un lato, e Singapore, dall’altro lato, 

attraverso una cooperazione rafforzata nei settori prioritari per le Parti. 

Lo strumento dell’Accordo è del tutto coerente con l’azione del Governo, costantemente tesa ad un 

ampliamento della rete di intese e relazioni internazionali dell’Italia, anche attraverso Accordi dell’Unione 

Europea mirati ad espandere e rafforzare il dialogo politico, le relazioni e la cooperazione bilaterale con i 

Paesi terzi. Sotto il profilo della coerenza con il programma di Governo, il presente Accordo contiene le 

clausole politiche standard dell'UE in materia di diritti umani, Corte penale internazionale (CPI), armi di 

distruzione di massa (ADM), armi leggere e di piccolo calibro (small arms and light weapons - SALW) e 

lotta al terrorismo. I settori oggetto dell’Accordo includono il commercio e gli investimenti, la politica 

industriale, la sanità, l'ambiente, i cambiamenti climatici, l'energia, la fiscalità, l'istruzione e la cultura, il 

lavoro, l'occupazione e gli affari sociali, la scienza e la tecnologia e i trasporti. Tra gli ambiti contemplati 

dall'accordo figura altresì la cooperazione in materia di giustizia, libertà e sicurezza (cooperazione 

giudiziaria, riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo, criminalità organizzata e corruzione). 

Il ricorso alla Legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario in quanto l’Accordo rientra nella 

fattispecie di cui all’art. 80 della Costituzione. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

L’Accordo non presenta profili di incoerenza e di contraddizione con il quadro normativo nazionale, 

inserendosi nel contesto della partecipazione dell’Italia all’Unione Europea. Costituendo la base di 

riferimento delle relazioni bilaterali fra l’UE e Singapore, l’Accordo non comporterà modifiche al quadro 

normativo dei singoli Stati membri dell’UE. 
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3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Si ritiene che l’Accordo non incida su leggi e regolamenti interni vigenti e che non comporti, al di là 

dell’autorizzazione alla ratifica e all’ordine di esecuzione, l’adozione di norme di adeguamento del diritto 

interno.  

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Il provvedimento in esame non presenta alcun profilo di incompatibilità con i principi costituzionali, in 

quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia in osservanza alla sua 

partecipazione all’Unione Europea.   

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni ordinarie 

e a Statuto speciale nonché degli Enti locali. 

Dall’analisi dell’intesa non si ravvisano aspetti di interferenza o di incompatibilità con le funzioni e 

competenze normative delle autonomie territoriali. L’intervento normativo è infatti pienamente 

compatibile con le regole di riparto di competenze tra Stato, Regioni ed Enti locali, in quanto la materia 

dei rapporti internazionali dello Stato rientra, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, nella competenza 

legislativa esclusiva dello Stato. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall'art. 118, primo comma, della Costituzione. 

Come sopra evidenziato, l’entrata in vigore dell’Accordo non incide sull’attività delle autonomie 

territoriali e, pertanto, non risultano direttamente coinvolti i principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza sanciti dall’art. 118 della Costituzione in materia di ripartizione delle funzioni 

amministrative.  

7) Verifica dell'assenza di "rilegificazioni" e della piena utilizzazione delle possibilità di 

"delegificazione" e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi è la possibilità di delegificare la materia. 

Trattandosi del recepimento di un accordo internazionale rientrante nella fattispecie di cui all’art. 80 della 

Costituzione, il ricorso al disegno di legge di autorizzazione alla ratifica è l’unico strumento normativo 

possibile. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 

e relativo stato dell'iter. 

Non risultano progetti di legge all'esame del Parlamento vertenti sulla materia oggetto dell’intervento 

normativo in esame. 

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano sussistere giudizi di costituzionalità pendenti sulle materie oggetto dell’Accordo medesimo.  
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PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

L’Accordo in oggetto non pone problematiche di compatibilità con il diritto dell’Unione europea, in 

quanto trattasi della ratifica di un Accordo concluso sulla base giuridica e sulle procedure proprie dell’UE 

per la preparazione, il negoziato e la conclusione degli Accordi con i Paesi terzi. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non figurano procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o analogo 

oggetto. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

L'Accordo risulta compatibile con gli obblighi internazionali assunti dall’Italia nelle materie in oggetto. 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Sull’Accordo in oggetto non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizia dell’Unione 

europea, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte europea dei Diritti dell'Uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della CEDU, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo 

oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione europea. 

Tutti gli Stati Membri, ciascuno secondo le procedure previste dal rispettivo ordinamento, sono chiamati 

a recepire l’Accordo sul piano interno per consentirne l’entrata in vigore, in quanto i settori di 

cooperazione del presente Accordo non sono circoscritti a quelli di competenza esclusiva dell’Unione 

Europea (come gli Accordi di Libero Scambio, afferenti alla competenza commerciale esclusiva 

dell’Unione).  

 

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità e della 

coerenza con quelle già in uso. 

Le definizioni normative contenute nell’Accordo non appaiono innovative rispetto a quanto già utilizzato 

nel quadro della normativa europea. I negoziati condotti dalla Commissione Europea su mandato del 

Consiglio per la conclusione di Accordi di questo tipo si basano infatti su un testo standard che, nel corso 

del negoziato, viene adattato a seconda delle sensibilità e degli interessi della controparte. 
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2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subìte dai medesimi. 

L’Accordo non contiene riferimenti ad atti normativi interni dei singoli Stati membri, ma unicamente ad 

Accordi internazionali a carattere multilaterale. Per quanto riguarda questi ultimi, i riferimenti normativi 

contenuti nel testo dell’Accordo risultano correttamente riportati. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

L’Accordo non fa ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni o integrazioni 

alle disposizioni vigenti. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L'Accordo sostituirà l’attuale quadro giuridico istituito dall'Accordo di Cooperazione del 1980 tra la 

Comunità economica europea e gli Stati membri dell'Associazione delle nazioni del Sud-est asiatico.  

 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di riviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

L’Accordo non ha effetto retroattivo o di riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di 

interpretazione autentica o derogatorio rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Non risulta che siano state conferite deleghe anche a carattere integrativo o correttivo sul medesimo 

oggetto. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi: verifica della congruenza dei termini previsti 

per la loro adozione. 

La ratifica dell’Accordo in esame non implica la necessità di ulteriori interventi attuativi o di successive 

norme di adeguamento dell’ordinamento nazionale stesso. Le parti contraenti devono ratificare l’Accordo 

con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all'Istituto Nazionale di Statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico - finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

L’Accordo non fornisce dati statistici, né si ritiene necessario commissionare specifiche elaborazioni 

statistiche. Eventuali elaborazioni statistiche relative ai settori disciplinati dall’Accordo saranno curate 

dall’Unione Europea e non comporteranno costi aggiuntivi per le pubbliche amministrazioni italiane. 


